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Livorno: documento sulle prossime amministrative \ 

• PCI per un accordo unitario Barn a die imito è la 
M < • • ' ^ I—' — ~—' ' . ••aW-> 

Convegno alla Fiera del Levante 
\ - /TE. 

delle forze 
di sinistra 

1 Dalla nottra redazione 
L I V O R N O , 14. 

Si è r iunito a Livorno il 
Comitato • D ire t t ivo del la 
Federaz ione comunis ta per 
esaminare il prob lema de l le 
e lez ioni amminis trat ive . Al 
t ermine del la riunione è 
s tato approvato il s e g u e n t e 
d o c u m e n t o : 

« Il Comitato Diret t ivo 
de l la Federaz ione l ivornese 
de l PCI ha va lutato la vasta 
opera di progresso sociale e 
c i v i l e svo l ta dal le ammini ­
strazioni popolari del la no­
stra provincia e il contr ibu­
to fat t ivo dato dai partiti 
facent i parte del la magg io ­
ranza. Ha r i levato inoltre 
c o m e la nuova art icolazione 
e la d iversa col locazione as­
sunta negli ul t imi mesi dal­
l e forze social is te non sia 
stata di ostacolo al prose -
guio degl i accordi che han­
no pres ieduto alla forma­
zione di tali amminis traz io­
ni e al la comple ta esecuz io­
ne deg l i impegni assunti 
d inanzi agli e let tori . 

< N e l l a v o l o n t à di assicu­
rare programmi avanzat i di 
rinnovamento e <<K sv i luppo 
democrat ico ne l l ' interesse 
dei lavoratori e de l l e popo­
laz ioni di tutta la provincia , 
i l Comitato D ire t t ivo r icon­
f erma il va lore di ta le col la­
boraz ione anche per le fu­
ture amminis traz ioni . Per 
questo , in v i s ta de l l e prossi­
m e e lez ioni amminis trat ive , 
auspica un accordo pro­
grammat ico provinc ia le con 
tutte l e forze socia l i s te e la 
formazione di l i s te unitarie 
in tutt i i Comuni sotto i 
5000 abitanti . 

« A l l a formazione di tali 
Uste, al la real izzaz ione di 
u n accordo programmat ico 
uni tar io aperto a l la col la­
boraz ione con tutte le forze 
democrat iche , i l nostro par­
t i to in tende dare tutto il 
s u o contr ibuto , ne l rispetto 
e n e l r iconosc imento d e l ­
l 'autonomo apporto di ogni 
part i to e ne l la ricerca di 
una base di intesa va l ida 
p e r tutt i . 

« In ques to spiri to tut te l e 
nos tre organizzazioni sono 
inv i ta te ad operare ne l la 
preparaz ione del la battagl ia 
e le t tora le per faci l i tare i 
p iù ampi accordi unitari, 
affinché n u o v e posizioni di 
po tere s iano conquistate ai 
lavoratori e a tut te le forze 
democrat i che e popolari del ­
la provinc ia >. 

Il Comitato regionale 

toscano commemora 

Palmiro Togliatti 
FIRENZE, 14 

Nel pomeriggio di domani, 
martedì, alle ore 17 ad ini­
ziativa del Comitato regionale, 
sarà tenuta una conferenza 
commemorativa del compagno 
Togliatti. Parlerà il prof. Er­
nesto Ragionieri sul tema: «Pen­
siero e azione di Palmiro To­
gliatti per conoscere e trasfor­
mare l'Italia ». 

La conferenza avrà luogo al 
circolo « Vie Nuove » di viale 
Giannotti 15 e. oltre ai membri 
del Comitato regionale, sono 
invitati i direttivi delle Fede-
raz.oni toscane, i parlamentari 
i sindaci, i dirigenti della 
FGCI. 

La Spezia 

Il Partito al lavoro 
per le elezioni 

i * _̂  

Risoluzione del Direttivo del PCI — {stendere fa collabo­
razione fra luffe /e forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 14. 

Le organizzazioni di partito 
sono già impegnate nella pre­
parazione della campagna elet­
torale amministrativa. Il comi­
tato direttivo della federazione 
comunista di La Spezia si è riu­
nito per un esame della situa­
zione politica ed economica che 
si è creata nel Paese e nella 
provincia ed ha indicato alcune 
direttrici di lotta sostenendo con 
vigore la richiesta che le elezio­
ni si svolgano secondo le sca­
denze di legge. 

«Tale richiesta — afferma la 
risoluzione del comitato diretti­
vo della federazione — nasce dal 
rigoroso rispetto che i comuni­
sti hanno per la Costituzione: si 
alimenta nella necessità di re­
spingere e battere ogni pericolo 
e tentativo di destra, pericoli e 
tentativi che nascono all'interno 
stesso del centrosinistra per l'a­
zione del gruppo dirigente 

democristiano;' fa parte del­
la lotta in difesa del livello 
salariale, dell'occupazione e in 
genere del livello di vita dei 
lavoratori e del ceto medio; è 
parte integrante della battaglia 
per il consolidamento di una 
effettiva democrazia; è orienta­
ta a far assumere al Comune, 
alla Provincia e alla Regione, 
di cui si rivendica l'attuazione, 
un ruolo centrale e a far di­
ventare gli Enti locali parti re­
sponsabili nella formazione del­
la volontà nazionale e nell'eser­
cizio della sovranità popolare, 
decisivi strumenti nella lotta per 
il rinnovamento democratico del 
Paese. 

•< Se si valutano i pericoli in­
siti nell'attuale situazione poli­
tica e le resistenze, le contrad­
dizioni e le ribellioni che essa 
suscita si vedono anche le gran­
di prospettive che si aprono al 
nostro partito per un nuovo ri­
sultato elettorale positivo ed 
esaltante. 

Nella campagna serinese 

UNO SCEMPIO CHE 
SI POTEVA EVITARE 

L'ANAS ha spazzato via I raccolti nella zona in cui dovrà passare la 
« superstrada » Avellino-Salerno — Ingenti danni alle culture 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO, 14. 

Ho visto piangere i contadini 
per questo inutile scempio com­
piuto dai dipendenti dell'Anas 
per la costruzione della «super 
strada» Avellino-Salerno; han­
no pianto per il loro raccolto 
andato irrimediabilmente di­
strutto, per le loro fatiche di 
diversi decenni, per le amo­
revoli cure con cui avevano col­
tivato il loro - pezzo >- di terra, 
per gli enormi sacrifici cui si 
erano sottoposti stroncati e spaz­
zati via da quella stessa pala 
meccanica che abbatteva vigne­
ti, alberi da frutta, pagliai ed 
ogni cosa che portava il segno 

di fatica e sudore. Li ho visti 
seduti sul ciglio della strada 
mentre contemplavano con in­
finita nostalgia e con immensa 
rabbia i loro poderi devastati. 

I fatti che hanno preceduto 
questa enorme distruzione, sono 
presto riepilogati. 

Era stato deciso di costruire 
una strada che unisse nel più 
breve tempo Avellino con Sa­
lerno e che^ sostituisse la vec­
chia strada provinciale ormai 
insufficiente per permettere ra­
pidi collegamenti con le stazioni 
balneari e . con la Basilicata e 
la Calabria. Il progetto era in­
discutibilmente degno di lode e 
della massima considerazione, 
ma per il modo con cui si sta 

forti manifestazioni 
dei miglioratori pugliesi 

Due aspetti delle manifestasioni contadine svoltesi negli scorsi (torsi te Paglia per 
migliori riparti, per l'applicatone della legge « 7 svila coleaia nigUoritaria, per la di­
fesa della previdenza ed assistensa ai braccianti. Nella foto in alto: a * grappo di co-

i lomi miglioritari dell' asienda e Reale » di Cellino S. Marco (Brindisi) che hanno Ten-
demmiato applicando la legge 327: M% dell'ava al colono e U Z%% al padrone; in 
tasso: coloni e braccianti di Copertino (Lecce) sotto i l Palano Municipale in attesa 

rkemti dal sindaco 

attuando è veramente deplore­
vole. 

I proprietari di quei fondi che 
dovevano essere attraversati 
dalla «superstrada» si sono vi­
sti recapitare ini decreto firma­
to dal prefetto di Avellino con 
il quale si autorizzava l'Anas ad 
« occupare temporaneamente in 
via d'urgenza gli immobili oc­
correnti per la esecuzione dei 
lavori'di costruzione del IV lot­
to del raccordo autostradale 
Avellino Salerno nel tratto San 
Michele di Serino-Montoro Su­
periore ». La notifica di que­
sto decreto veniva accompagna­
ta dalla promessa verbale di un 
successivo avvertimento che 
avrebbe permesso ai contadini 
di raccoglire i prodotti già pron­
ti. L'avviso però non vi è stato 
ed i contadini che, due giorni 
dopo la notifica del decreto pre­
fettizio andavano al lavoro nei 
propri campi, con loro immen­
sa sorpresa assistevano ad una 
scena che richiamava alla me­
moria il romanzo di Stainbeck 
« Furore >•: pale meccaniche di­
struggevano ogni cosa. 

Abbiamo voluto avvicinare al­
cuni contadini e sentire le loro 
impressioni: «Sono un affittua­
rio — ci ha detto Leonardo Fer­
rara — e vivo facendo il brac­
ciante agricolo. Quel poco che 
producevo in quel pezzetto di 
terra mi è stato brutalmente 
portato via. Io personalmente 
non sono contro la costruzione 
delle autostrade, anzi compren­
do benissimo che esse sono se­
gno di progresso e di civiltà, ma 
non posso permettere che siano 
violati impunemente i più ele­
mentari diritti dei lavoratori. 
Che costava infatti avvertire 
qualche tempo prima in modo 
che si potesse recuperare parte 
del raccolto. Ora continuerò a 
lavorare la terra ed a fare il 
bracciante perché sono affezio­
nato al mio lavoro, certo però 
che il danno provocato nel mio 
fondo è superiore alle 100.000 
lire, il che costituisce un grave 
squilibrio nel bilancio econo­
mico della mia famiglia. Certo 
ci pagheranno, ma quando? Ad 
un geometra ho chiesto qualco­
sa in merito e sono stati liqui­
dato con un: La ditta pagherà 
il proprietario, poi penserete voi 
a mettervi d'accordo-. -

« I o sono la proprietaria di 
un fondo attraversato dalla "su­
perstrada" — ci ha dichiarato 
una donna — e quando ho visto 
tutti gli attrezzi che poi hanno 
invaso le nostre terre, ho pen­
sato che essi fossero stati porta­
ti per la riparazione di queste 
strade che sono tutte rovinate. 
ma quando mi sono accorta di 
ciòcche stava accadendo era or­
mai tardi. la devastazione era 
già iniziata e non era più pos­
sibile correre al riparo.. SI io 
sapevo che sarebbero venuti nel 
mio fondo ma aspettavo fl 
preavviso che mi era stato pro­
messo. Ora senz'altro ci paghe­
ranno, ma fino ad allora che 
cosa mangeremo se non abbia­
mo neanche potuto raccogliere 
qualche prodotto della terra?» 

TI disappunto tra i contadini 
tende ora a diminuire perché 
l'in'ervento dei sindaci delle 
amministrazioni popolari di Sc­
rino, on. Mariconda. e di San 
Michele, prof. Fiorillo, hanno 
ottenuto dal prefetto il rinvio 
del prosieguo dei lavori al 1. ot­
tobre p.v., ma fermo rimane lo 
sdegno unanime per il deplore­
vole comportamento tenuto in 
questa circostanza dagli organi 
responsabili. 

Goppino Markonda 

« Il risultato del 28 aprile ha 
già Inferto un duro colpo alla 
stessa maggioranza numerica del 
centro sinistra. 

«L'esito vittorioso nelle ele­
zioni di novembre di un pro­
gramma di effettive riforme e di 
avanzata democrazia della causa 
dell'unità antifascista democra­
tica e socialista, delle forze del 
nostro partito può e deve essere 
l'elemento determinante per 
uscire dall'attuale crisi con rin­
novato sviluppo della economia 
italiana e con una nuova avan­
zata della democrazìa e del so­
cialismo nella pace e nella liber­
ta. A portare avanti la battaglia 
sino alla vittoria vengono chia­
mate. assieme alle forze comu­
niste, tutte le forze democrati­
che. soprattutto le grandi masse 
operaie e contadine, quelle in­
tellettuali e del ceto medio. 

« A esse il PCI si rivolge con 
l'impegno della sua politica uni­
taria e del suo programma con­
vinto che le prossime elezioni 
possono e debbono costituire lo 
sbocco necessario di tutto un 
movimento teso ad un profondo 
rinnovamento del Paese. 

«Tale indirizzo deve trovare 
il suo punto di forza nei centri 
tradizionalmente democratici e 
socialisti ove la feconda colla­
borazione delle forze di sinistra 
ha così largamente contribuito 
a dare originale impronta a tut­
ta la fisionomia politica della 
nostra provincia. 

« Un grande nostro successo 
deve tradursi in più larghi e so­
lidi schieramenti unitari di di­
rezione dei Comuni e delle Pro­
vincie oggi e, domani, dei Con­
sigli regionali. La collaborazio­
ne fraterna tra tutte le forze 
socialiste, senza esclusione, può 
e deve esserne la principale ga­
ranzia. 

« Nell'indicare al Partito — 
conclude la risoluzione — le l i ­
nee per le quali occorre battersi 
già da ora con decisione per 
farle passare contro ogni tenta­
tivo conservatore, si indicano al­
tresì la grande possibilità di 
avanzata che l'attuale situazione 
politica oggettivamente rende 
reale e sicura. , 

? 
Il presidente del Consorzio riconosce che 
gli squilibri persistono ma ignora del 

tutto i temi della programmazione 

Una mis s ione commercia le r u m e n a (nel la foto) ha vis i tato 
la X X V I I I Fiera del Levante . Il capo delegazione , ing. 
Nico lae , s i è incontrato c o n i l pres idente de l la F iera 
dott. Triggiani 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 14. 

* Una pubblicazione ' a curn 
del Consorzio per l'area di svi­
luppo industriale della provin­
cia di Bari edita in occasione 
della Fiera del Levante porta 
come titolo: Conviene investire 
a Bari. In più lingue è ripetuto 
che conviene investire a Bari 
nell'area di sviluppo industria­
le per la posizione favorevole 
del territorio, per le infrastrut­
ture che il consorzio rta rea­
lizzando. per la disponibilità di 
unita lavorative intelligenti e 
capaci, per il prez/.o del suolo, 
per le agevolazioni creditizie e 
fiscali. 

E questo è stato in altre pa­
role il succo del discorso pro­
nunciato dal Presidente del 
Consorzio avv. Trisorio Liuzzi 
ad un convegno svoltosi nei 
giorni scorsi alla Fiera del Le-

Decine di pescatori arrestati 

Pontedera: riunione 
per la lista 

dei candidati 
PONTEDERA. 14. 

Il Comitato comunale del PCI 
di Pontedera ha tenuto una 
riunione per prendere in esa­
me i problemi relativi alle 
prossime elezioni amministrati­
ve: programma elettorale e for­
mazione della lista dei candida­
ti. Polche a Pisa città non si 
svolgono le elezioni amministra­
tive, quello di Pontpdera è uno 
dei comuni più importanti del­
la provincia dove si voterà. 
- Le elezioni assumono questa 

volta una particolare importan­
za, non solo perchè a Pontede­
ra, dalla liberazione ad oggi, 
l'amministrazione comunale è 
stata diretta unitariamente dai 
comunisti e dai socialisti, ma 
perchè nelle elezioni del 28 
aprile del 1963 il PCI. per la 
prima volta, è diventato il più 
forte partito del comune, e ciò 
attribuisce ai comunisti mag­
giori responsabilità anche in vi­
sta delle prossime elezioni. 

Situazione drammatica 
nello stagno di Cabras 

La legge che abolisce i diritti feudali non ancora applicata 
Deciso intervento della Lega cooperative 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 14. 

Una situazione drammatica si 
è determinata ancora una volta 
nello stagno di Cabras in seguito 
agli ulteriori, numerosi arresti 
di pescatori effettuati nei giorni 
scorsi. 

Decine e decine di pescatori di 
Cabras e <Ji Riola - sono stati 
gettati in carcere come delin­
quenti comuni; centinaia di fa­
miglie sono oggi alla fame e alla 
disperazione; un intero paese è 
ancora una volta oggetto di una 
massiccia azione intimidatoria 
da parte degli organi di polizia. 

Tutto ciò avviene a sei anni 
dalla pubblicazione della legge 
regionale n. 39 che abolisce i di­
ritti feudali di pesca, a tre anni 
dalla dichiarazione di demania­
lità del compendio ittico, a due 
mesi di distanza dall'annuncio 
ufficiale — dato dall'assessore 
regionale al Lavoro on. Abis. 
a nome del presidente della Re­
gione al convegno della pesca — 
della fine delle operazioni di de­
limitazione delle acque dema­
niali da parte del Compartimen­
to marittimo. 

Gravi sono indubbiamente le 
rsponsabilità degli organi mini­
steriali, preposti alle operazioni 
di delimitazione dell*» acque de­
maniali di Cabras. per la len­
tezza e il ritardo con cui hanno 
proceduto sinora in una que­
stione di cosi grande rilevanza 

economica, sociale, politica. Ma 
ancora più gravi risultano le re­
sponsabilità della Giunta regio­
nale, il cui atteggiamento di pas­
sività si configura ormai agli 
occhi non soltanto dei pescatori 
e del popolo di Cabras, ma di 
tutto il popolo sardo, come vera 
e propria impotenza politica. 

Di fronte ai vecchi feudatari 
di Cabras e di Merceddì, ai 
grandi monopoli industriali di 
Santa Gilla, ed agli organi del 
governo centrale che hanno 
bloccato fino ad oggi l'applica­
zione della legge regionale 39, 
e la sua potenziale capacità di 
rinnovamento economico-socia­
le, la Giunta DC-PSDI-PSd'A, 
infatti, non sembra avere la for­
za, e forse neppure la volontà, 
di imporre il rispetto della legge 

Oggi, però, non è più possibile 
tergiversare. Non c'è più margi­
ne per i rinvìi e le attese. E' 
venuto il momento per la Giun­
ta regionale di mostrare la sua 
volontà e la sua forza effettiva. 

La Lega nazionale delle coo­
perative e mutue — che ha Te­
nuto una riunione straordinaria 
del settore pesca ad Oristano 
con la partecipazione del segre­
tario regionale on. Alfredo Tor­
rente. del dott. Sergio Sinaldi. 
dei dirigenti delle Federcoop e 
delle cooperative dei pescatori 
— sostiene in un documento ap­
provato al termine dei lavori 
che per Cabras bisogna otte­
nere subito dal Compartimento 

marittimo il decreto ufficiale di 
delimitazione del compendio de­
maniale. Subito dopo si deve 
procedere alle operazioni per la 
concessione dello stagno alle 
cooperative dei pescatori. 

A Marceddl — sostiene la Le­
ga — bisogna concludere l'azio­
ne per la disponibilità della Val­
le e della peschiera di « Cor-
rus'ittiri ». le quali devono esse­
re immediatamente concesse al­
le cooperative. A Santa Gilla, la 
peschiera di Cagliari, bisogna 
infine definire una prospettiva 
della zona industriale che si 
contemperi con le esigenze dei 
pescatori. Intanto occorre d'ur­
genza porre un freno alla pre­
potenza e al danno arrecato dal­
le grandi industrie, concedendo 
lo stagno alle cooperative in mo­
do da garantire una maggiore 
tutela del patrimonio ittico. 

In relazione a questi obiettivi, 
la Lega regionale delle coopera­
tive e mutue, nella riunione di 
Oristano, ha definito un pro­
gramma di iniziative e di azioni 
unitarie dei pescatori e delle po­
polazioni interessate. Intanto è 
stato deciso di chiedere un in­
contro con il presidente della 
Regione on. Corrias. con il vice 
presidente del Consiglio dei mi­
nistri on. Nenni e con il ministro 
della Marina Mercantile per il­
lustrare loro le rivendicazioni 
urgenti dei pescatori sardi. 

9- P-

vanto sul tema: realtà e pro­
spettive dello sviluppo indu­
striale nella provincia di Bari. 

Facendo indirettamente eco 
al discorso pronunciato da Mo­
ro il giorno dell'inaugurazion» 
della campionaria internaziona­
le barese, il presidente del 
Consorzio di Bari ha ripetuto 
sino alla noia l'appello ai grup­
pi industriali del Nord di ve ­
nire a Bari a impiantare in­
dustrie. 11 relatore ha fatto il 
punto sulla situazione dell'In­
dustrializzazione della provin­
cia di Bari ed ha dovuto ri­
conoscere. tra l'altro, che non 
sono stati elimintati gli squi­
libri esistenti, che non e stato 
risolto il pioblema delle strut­
ture, dell ' approvvigionamento 
ìdrico, dei trasporti, delle co­
municazioni ecc. 

Due fattori importanti sono 
stati individuati dal presiden­
te del Consorzio che possono 
compromettere lo sviluppo in­
dustriale della provincia; la 
scadenza della Cassa per il 
Mezzogiorno e le difficoltà del­
la situazione congiunturale. A 
proposito del primo fattore ha 
taciuto la necessità di dare un 
inquadramento e una organiz­
zazione diversa agli istituti di 
credito industriale, di rivede­
re la legislazione sui consorzi 
e sui rapporti tra questi e gli 
enti locali; sul secondo ha ri­
badito la necessità di creare 
condizioni di favore affinchè 
le iniziative industriali e gli 
investimenti possano trovare 
punti dì attrazione in base a 
valutazioni di convenienza. 

Nemmeno un cenno ai temi 
della programmazione, di cui 
è stata taciuta persino la pa­
rola. né il problema della in­
dustrializzazione è stata inqua­
drato e connesso a quello del­
la riforma agraria e alla si­
tuazione nelle campagne ove 
le leggi agrarie approvate re­
centemente dal governo hanno 
dato un altro colpo con la per­
manenza della colonia e dei 
contratti abnormi. 

Nessuno sforzo critico è 
emerso dalla relazione del pre­
sidente del Consorzio sulla len­
tezza dello sviluppo industria­
le e la sua scarsa diffusione, 
sulla persistente debolezza del­
le strutture industriali delia 
provincia, sugli ostacoli che 
l'attuale espansione monopoli­
stica frappone allo sviluppo e 
alla diffusione di piccole e me­
die industrie, né infine sulla 
necessità dell'avvio di un pro­
cesso di sviluppo che sia auto-
propulsivo e non subordinato 
a quello avutosi sul piano na­
zionale. ma tale invece da su­
bordinarne le caratteristiche o 
contribuire in questo modo al­
la soluzione del problema me­
ridionale. 

L'esperienza di questi anni. 
del primo bilancio del proces­
so di industrializzazione nella 
provincia di Bari trova ancora 
il Consorzio dell'area per lo 
sviluppo industriale sul piano 
della vecchia linea di subor­
dinazione ai gruppi monopoli­
stici. Come del resto era già 
stato dimostrato dalle vicende | 
subite dal comitato per il pia­
no di programmazione regio­
nale pugliese che è stato osteg­
giato proprio dalle Camere di | 
Commercio e dai consorzi in­
dustriali della Puglia 

Italo Palasciano 

Terni : il • i uzzate reazioni padronali! 
alla nostra inchiesta sulle fabbriche 

. - . , . , - '. • 

U Montecatini definisce « allarmistica » la denuncia delle discriminazioni e intanto licenzia un attivista 
sindacale e « riceve » la CISNÀL — Confermata dalla « Temi » la penetrazione del capitale USA 

Dal 
TERNI, 14. 

La nostra inchiesta, condot-
ta raccogliendo minuziosamente 
materiale dalla viva voce degli 
operai, dei tecnici, ed attingendo 
in tutte le fonti, setacciando le 
notizie svile fabbriche ternane, 
sulle loro prospettive, sulle con­
dizione di vita e di lavoro an­
cora non - si era conclusa 
che già, nei giorni scorsi, si re­
gistravamo reazioni da parte pa­
dronale, polemiche da pane av­
versa, interesse e commenti po­
sitivi tra i lavoratori. 

Prima di concludere U nostro 
discorso sulle fabbriche italiane 
è doverso far conoscere le rea­
zioni suscitate. 

Ci sono stati due comunicati 

che, ponendosi al di fuori de­
gli interessi della nostra econo­
mia ma ispirata dagli interessi 
monopolistici, pone dubbi per 
l'avvenire di alcuni reparti già 
oggi in crisi. 

La Direzione della Monte­
catini ha affermato che, gli 
articoli dell ' ' Unità » rispondo­
no ad una pervicace azione al­
larmistica con una tendenziosa 
interpretazione delle scelte pro­
duttive e dei recenti licenzia­
menti imposti do gravissime in­
frazioni ». 

Se allarme c'è, questo si rin­
traccia nell'apprensione in cui 
vivono gli operai della Poly-
mer. E questo che ha preoccu­
pato i dirigenti della Monteca­
tini, Tant'è, eh* per una coin­
cidenza, il giorno in cui usciva 

ufficiali: uno da parte della i la nostra intervista cól giovane 
Montecatini ed uno della Cisnal. operaio della Osi Pratoflorito. 
Non avremmo neppure preso in, questi renira licenziato, ed il 
considerazione i due comunicati. 
che hanno trovato largo spa­
zio sul - Tempo » e sul * Mes-
saggero » se non ci fosse da sot­
tolineare l'identica posizione 
che accomuna padronato, mo­
nopoli e fascisti. La Montecati­
ni non se Ve sentita di smenti­
re la nostra denuncia delle ri­
pide forme fasciste di rapporto 
con le maestranze, dei licen­
ziamenti. della linea di tenden­
za dello sviluppo produttivo 

Direttore chiamava la CI. per 
assicurare che non si trattava 
di rappresaglia. 

Ma la direzione della Poly-
mer. non potendo e non vo­
lendo rassicurare la popolazio­
ne ed assumere categorici im­
pegni dinanzi ai problemi da 
noi posti, ha dato mandato ai 
fascisti per farlo. Ed ecco cosa 
dicono i fascisti della Cisnal. 
* La campagna che l'Unità sta 
conducendo in merito alle in­

dustrie ternane non ci trova 
consensienti -. Di questo siamo 
lieti. E continua: « La Cisnal, 
coerentemente con la propria 
linea di difesa dei lavoratori 
(sic> ha avuto contatti coi di­
rigenti e con le presidenze del­
le industrie (anche con la Ter­
ni) ottenendo le rassicurazioni 
più ampie per un soddisfacen­
te avvenire, che fa ben sperare 
anche per l'occupazione -, 

Insomma, la coerenza dei fa­
scisti sta nell'essere i porta­
voce dei padroni. Non ce ne 
meravigliamo per la Monteca­
tini. Ma, grave e che questo rap­
porto tra dirigenti d'industria 
e 'sindacato-fantoccio come il 
fascista, sia stato instaurato da 
un'industria a partecipazione 
statale, come la Terni. Infatti 
il comunicato della Cisnal af­
ferma. anche: * I dirigenti del­
la Terni hanno rassicurato che 
è stato VENI a non assumersi 
impegni circa oli .stabilimenti 
di Papigno e Nera Montoro -, 

Su questo punto attendiamo 
un pronunciamento del Mini­
stro. a meno che non scelga 
per addetto stampa l'ufficio 
della Cisnal. 

Un'altra nota ufficiosa l'ufficio 
stampa della società Terni ha 
fatto pubblicare sul "Messagge­
ro": in questa nota, riferendosi 

alle notizie apparse nella nostra 
inchiesta circa la penetrazione 
del capitale americano, si di­
chiara che non è dato ancora 
sapere se la - Umted States -
ha assunto esattamente il 20 per 
cento del pacchetto azionario 
nella nuora società Sider-Ter-
nf. e che non si può arguire 
quanto ipolizzato dal nostro 
giornale, per cui il monopolio 
americano ha compiuto le sue 
scelte affascinato dal fatto che 
avrà in omaggio 50 miliardi 
degli indennizzi Enel spettanti 
alla Terni. Ce n'è abbastanza 
per capire che, in effetti, l'ope­
razione è stata fatta a vantag­
gio del monopolio americano. 

Questa è la sola reazione dei 
dirigenti della Terni alla no­
stra inchiesta sulle fabbriche 
ternane. Quindi, silenzio sulle 
parole pronunciate dal Ministro 
delle Partecipazioni statali, con­
cernenti una nuova operazione 
ira la Terni Chimica e una in­
dustria americana per un'en­
nesima combinazione finanzia­
ria 

In definitiva, dopo questa fa­
se * congiunturale -, per il mo­
do in cui sono stati affrontati i 
problemi, ci troveremo dinan­
zi questa situazione: una po­
tente presenza del monopolio 
americano: un indebolimento 
delle Partecipazioni Statali. Di 

tutto questo non vuol renàeri 
conto il Presidente delta Tei 
prof. Siliato, che alle richiel 
ste dei sindacati per un ini 
contro su questi aspetti di rlas| 
settamento delle strutture prof 
duttive, formulate ufflcialmen 
mente dalla CGIL e dalla CISl 
nonché dalle Commissioni Ir 
terne, fa rispondere che si tre 
va in ferie. 

Pure i tedeschi, con atti di 
versi da quelli americani, m i 
della stessa impronta sono scel 
si a Terni per mettere a fruii 
to i loro capitali. • Consegue? 
za ne è stata: la riduzione d<\ 
lavoro in atto da due mesi 
24 ore settimanali alle officivi 
Bosco della Phoenix; la sosperl 
sione del lavóro, ormai in etti 
da due mesi, di 250 operai a[ 
l'Elettrocarbonium di Nani 
della Siemens. 

In queste due fabbriche 
situazione è divenuta imost* 
nibile. Tanto la Phoenix che 
Siemens hanno assunto dee 
sioni tioiche di una industi 
monopolistica straniera, che m 
ha alcun interesse con la m 
stra economia se non quella 
rapina delle nostre ritorse et 
lo sfruttamento dei nostri qui 
liticati lavoratori. 

Alberto Provantini 


